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La Uiltec e l’inizio del 2022

di Riccardo Marcelli 

 

“Mala tempora currunt”. 

Non parte in maniera 

confortante questo 2022, 

che, sebbene non ci si 

aspettasse una festa, certo è 

che mai si potesse immaginare un inizio di anno 

come quello al quale stiamo assistendo.  

Tra il picco dei contagi Covid, che ci ha visti a 

seguito delle festività natalizie e ai raduni familiari 

o con gli amici, contagiati, o comunque in una 

situazione di isolamento proprio per evitare il 

contagio, con nuovamente molti bambini e ragazzi 

in casa e in DAD, gli ospedali pieni e una mole di 

morti da fare paura, questo gennaio è iniziato nella 

morsa del terrore. Il terrore di uscire, di nuovo, di 

andare a mangiare una pizza, di festeggiare i 

compleanni, di andare al cinema. Si è tornati 

indietro di due anni, con la stanchezza di chi, però, 

ha già fatto molti, troppi sacrifici. Lo sconforto è 

palpabile e anche i più accesi fanatici della scienza 

iniziano a soffrire uno stato di incredulità rispetto 

alla possibilità di uscire presto dalla situazione 

pandemica, così come fondamentalmente ci si 

aspettava dall’arrivo dei vaccini.  

 

Il lavoro ne soffre. Si torna in smart working in 

molte aziende, i contagi aumentano così come le 

assenze sui posti di lavoro, anche nei posti chiave; i 

datori di lavoro si lamentano. I prezzi dell’energia 

aumentano vertiginosamente, tanti non riescono a 

sbarcare il lunario. Chiusura e fallimento restano 

l’unica via. E la disoccupazione è destinata ad 

aumentare. Un generale malcontento invade lo stato 

d’animo di tutti, nessuno escluso.  

Infatti, a mettere la ciliegina sulla torta è arrivata 

senza dubbio la stangata dell’aumento dei prezzi 

dell’energia, che rischia di diventare una nuova 

emergenza nazionale. Lo sanno bene a Palazzo 

Chigi, dove il capo del Governo, nonostante 

l’incontro della scorsa settimana con Carlo Bonomi 

per discutere della questione, ha varato un decreto 

non soddisfacente per le imprese: “Il Governo sta 

sottovalutando l’emergenza energia – sostengono le 

imprese su Il Sole 24 ore -. Con questo andamento 

di gas e elettricità il sistema industriale italiano 

rischia la chiusura di intere filiere”. E ancora “si 

tratta di un aiuto piccolo, non risolutivo, per 

ammortizzare i folli aumenti, con il gas che in 

Europa ha segnato +700% serve invece un piano a 

lungo termine” 
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Effettivamente quelle del governo sono misure 

congiunturali e non strutturali, con il rischio 

concreto che molte aziende del nostro settore 

debbano chiudere, perché particolarmente 

energivore. Il presidente di Federchimica, Paolo 

Lamberti, ha parlato di misure “inadeguate per 

merito e metodo, mancano risposte adeguate sul gas, 

servono interventi strutturali”, così come il 

presidente di Sistema Moda Italia, Sergio Tamborini, 

chiede di correggere la rotta; solo per citarne un paio 

dei più rappresentativi di nostri settori.  

MA il “NO” rispetto al DL Sostegni è congiunto, tutti, 
nessuno escluso, hanno rimarcato l’insufficienza 
delle soluzioni proposte.  

 

E c’è un altro tema da non sottovalutare e cioè quello 
di quanto questa situazione possa influire sulla 
transizione energetica e sulle sue tempistiche. Perché 
la questione della riconversione produttiva con la 
conseguente formazione adeguata e il tentativo di 
salvaguardare l’occupazione diventa ora quantomai 
dirimente.    

 
Il tema è tutto europeo richiederebbe una buona 

politica, coesa e di strategia comune. Una buona 

politica, che da sempre in Europa è stata, e continua 

ad essere, manchevole. E di certo non possiamo dire 

attualmente di essere baluardi di buona politica 

neanche nel Bel Paese.  

L’elezione del Presidente della Repubblica ne è una 

netta dimostrazione.  

Con un’inflazione crescente, la situazione del caro 

bollette, il portafogli del cittadino che si alleggerisce, 

di tutto oggi si aveva bisogno, tranne che di quello 

scempio al quale si è assistito per giungere ad un 

nome.  

I tentativi di far cadere il governo attraverso delle 

proposte che hanno messo in imbarazzo le cariche 

più alte dello Stato, hanno dimostrato la totale 

inadeguatezza di questa classe politica, che ad oggi 

ci fa sostenere, senza dubbio alcuno, di vivere un 

momento storico tra i più bui e bassi della politica 

italiana.   

I cittadini hanno guardato con disgusto a strategie 

sovversive, perdita di tempo in momenti di estrema 

necessità, di spreco di denaro pubblico e quanto di 

orribile sia successo in questa lunga settimana di 

elezioni. E che comunque conferma il sospetto che 

da tempo avevamo: la certificazione 

dell’impossibilità da parte del Parlamento uscito 

dalle elezioni del 2018, di arrivare ad un accordo 

alto, in grado di eleggere un nuovo Presidente della 

Repubblica e di assicurare al tempo stesso la 

continuità dell’azione del Governo in un momento 

complesso e delicato della storia italiana. Hanno 

fallito sia il centrodestra, sia il centrosinistra, che 

hanno manifestato l’incapacità di superare i veti 

reciproci e le proprie posizioni, di sapere e volere 

dialogare e soprattutto di essere in grado di fare 

sintesi.  

Un nuovo mandato di Sergio Mattarella al Quirinale 

viene accolto con un sospiro di sollievo dagli italiani, 

che, avendo assistito al circo più basso di sempre, si 

sente confortato da un nome sicuro e serio. Però non 

possiamo ignorare il fatto che questo esito forza la 

volontà del Presidente stesso e che in fondo sia stato 

raggiunto il suo nome, solo e unicamente perché non 

si sia stati capaci di avere coraggio e buonsenso. 

 

 
 

Ci aspettano periodi tosti, difficili. Come sindacato 

non possiamo ignorare i segnali che ci arrivano e 

dobbiamo sapere che occorrerà tirarsi su le maniche 

e darsi da fare più che mai. Su questo arriva, 

fortunatamente, anche un fatto confortante: 

l’elezione di Daniela Piras a segretario generale 

aggiunto. Con Daniela ho lavorato tanti anni spalla 

a spalla alla Uiltec nazionale, conosco perfettamente 

il suo modo di applicarsi, le sue capacità, la sua 

devozione, la sua tenacia e soprattutto la sua 

capacità di fare squadra. Ecco, di tutte queste 

proprietà abbiamo oggi bisogno più che mai e la sua 

presenza mi rasserena. So che sarà presente, e 

costante, disponibile e risoluta allo stesso tempo; so 

che sarà capace di far sentire tutti parte di un grande 

team. So che sarà bravissima! 
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INTERVISTA 

DANIELA PIRAS 

Già Segretario nazionale del settore manifatturiero della Uiltec 

segue un bacino di lavoratori di oltre un milione.  

È stata eletta dal Consiglio nazionale della Uiltec del 24 gennaio 

2022 a Bologna Segretario Generale Aggiunto e coadiuverà Paolo 

Pirani fino alla fine del mandato.  

Cara Daniela, come ci si sente ad essere Segretario generale aggiunto? Che sensazioni hai?  

La nomina di segretario generale aggiunto è l’inizio di un percorso, di cui siamo appena al principio. È per 

me una grande gioia e provo grande senso di orgoglio per questa investitura. Contemporaneamente so che 

è una grandissima responsabilità e ho la consapevolezza di dovere dare il massimo per non disattendere le 

aspettative che ci siamo preposti come organizzazione e delle persone che mi hanno eletto. Io sono sicura 

che tutti insieme, la futura segreteria, i territori, i delegati, i lavoratori, riusciremo ad essere all’altezza del 

percorso che si prospetta.  

Certo, è una bella gatta da pelare in questo preciso momento storico, con il caro energia, una generale 

inflazione crescente, e tante aziende che si vedono costrette a chiudere proprio per la mancanza di interventi 

strutturali da parte del Governo rispetto alla questione energetica…Come la si affronta questa situazione?  

Come Uiltec stiamo già affrontando la questione, che è molto delicata e allo stesso tempo terribile, nel 

migliore dei modi possibili. L’azione che porteremo avanti con continuità all’impostazione che abbiamo già 

dato come categoria, è quella di una ricerca e pretesa costante di dialogo e confronto con il Governo. 

Dobbiamo esigere e pretendere una politica industriale capace di far fronte a queste difficoltà, alle grandi 

sfide che ci attendono in termini di transizione energetica; una politica industriale che manca in Italia da 

troppo tempo e che non possiamo perdere l’occasione di fissare adesso, con tutte le opportunità che ci sono 

e con Draghi al Governo. L’obiettivo principale resta quello di una transizione senza ricadute sulle spalle dei 

lavoratori. Purtroppo, già oggi molti settori - e mi vengono chiaramente in mente quelli che ho seguito fino 

ad oggi da più vicino, come quello del vetro o delle ceramiche - stanno subendo grandi ricadute dovute al 

rincaro dei costi energetici e delle materie prime. La gestione di queste emergenze, così come in tutti gli atri 

comparti – perché purtroppo registriamo le sofferenze in tutti i settori - sarà improntata sulla necessità di 

condividere anche con le nostre controparti un dialogo che abbia come obiettivo la salvaguardia della realtà 

produttive e dei posti di lavoro, della dignità del lavoro e il rilancio dell’industria e pretendiamo che la 

politica passi attraverso delle scelte che abbiamo questi come obiettivi. 

Inizia il percorso congressuale della Uiltec. Come ci si arriva al congresso di ottobre?  

Al congresso si arriva in squadra, facendo squadra e lavorando in squadra. In questi anni è stato costruito 

un percorso, è stata tracciata una via. Personalmente come segretario ho dato il massimo e spero e penso di 

avere portato a casa alcuni risultati importanti. Così tutti i miei colleghi. Anche perché non dobbiamo 

dimenticare la particolarità del momento storico causato dalla situazione pandemica, che ha sopraffatto tutti 

e che ci ha messi in una condizione estremamente difficile, che ha cambiato tutto. Personalmente mi piace 

pensare che al Congresso ci arriverò lavorando, come ho sempre fatto, con devozione e massimo impegno, 

coadiuvando e affiancando il segretario generale Paolo Pirani con senso di massimo rispetto e responsabilità 

verso l’organizzazione e verso il lavoro fin qui svolto. 
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Se ti dovessi augurare qualcosa, cosa ti augureresti?  

Devo fare una premessa importante: credo che la Uiltec, la nostra Uiltec, quella che abbiamo contribuito a 

costruire in questi anni, sia un’organizzazione molto all’avanguardia in termini di linguaggio e 

comunicazione, sia esterna, sia interna verso gli iscritti e più in generale verso i lavoratori tutti. È 

un’organizzazione smart, in linea con il grande rinnovamento al quale stiamo assistendo anche nella 

Confederazione guidata da Bombardieri in questi termini. La Uiltec è già oggi un’organizzazione improntata 

sul futuro. Tuttavia ho un grande desiderio, e cioè quello che il nostro sindacato fosse ancora un po’ più 

vicino ai giovani. Vorrei che avessimo come organizzazione una maggiore sensibilità di comprensione dei 

loro bisogni quando si affacciano al mondo del lavoro, che non è affatto una cosa scontata, perché diventa 

davvero difficile avvicinarli ed iscrivere i ragazzi. Per loro il sindacato è sinonimo di lotte, di conquista dei 

diritti, di barricate e di picchetti degli anni Settanta, è obsoleto. Ignorano quanti diritti lasciano sul tavolo 

con il loro disinteresse, diritti che oggi sono diversi, perché si è evoluto anche il mondo del lavoro e le lotte 

di oggi non sono certamente quelle che hanno portato allo Statuto dei Lavoratori. Mi riferisco alla mensa, ai 

buoni pasto, ad altre mille questioni, che però sono percepite come meno importanti. Oppure nei casi 

contrari vengono pretesi e dati per scontati, ignorando tutto quello che c’è dietro per arrivare al 

raggiungimento di quei diritti. Insomma, mi sembra che manchi proprio la cultura del sindacato. E questa 

noi dobbiamo imparare a trasmetterla con efficacia. Certo, dall’altra parte abbiamo una precarietà talmente 

galoppante, che diventa tutto più difficile. Però questo resta un mio pallino, i giovani e la comunicazione 

con loro, il riuscire ad intercettare i loro bisogni resta un mio obiettivo. Su questo vorrei che si lavorasse un 

pochino di più, perché diventa una questione di civiltà e di accorciare le distanze.  

Una categoria così dura come la Uiltec, a prevalenza maschile nei lavoratori e negli apparati, secondo te è 

pronta per il cambio di passo ed una donna alla guida? 

Io non vedo la Uiltec come una categoria dura. Io la guardo e vedo un’organizzazione proiettata verso il 

futuro. La domanda, se la Uiltec è pronta o meno ad avere una donna alla guida, arriva da chi pensa che 

questa possa essere una notizia interessante. E invece mi piace pensare che non ci sia la necessità di chiedersi 

se la Uiltec è pronta o meno, visto che l’opportunità, per quanto ancora all’inizio di un percorso che si deve 

compiere, ha già preso una decisione e quindi la ritengo pronta. E poi mi piacerebbe finalmente parlare 

senza dovere ricordare che sono una donna. Mi piacerebbe proprio che non vi fosse mai la necessità di 

rimarcare il fattore di genere e più in generale che non avessimo bisogno di stupirci che le donne possano 

anche essere dirigenti, capi, vertici. Finché se ne parla, si dà adito a questa corrente di rimarcare il fattore di 

genere. Superiamo questa barriera! 
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Zero morti sul lavoro è la campagna lanciata dalla Uil in questo 2021 per dire “BASTA!”. Perché chi va a 
lavoro deve avere sempre la certezza di potere tornare a casa ogni sera. Vogliamo lasciare i morti a zero!” 

         
PierPaolo Bombardieri 

        Segretario generale UIL 

 
 

 

La Uiltec di Roma e del Lazio aderisce con entusiasmo alla campagna lanciata dalla UIL per la sicurezza sui 

luoghi di lavoro, perché è una battaglia che ha il sapore di dignità e di civiltà. Ogni mese pubblicheremo 

una foto con i volti della Uiltec Roma Lazio. Questo mese pubblichiamo il segretario generale Uiltec di 

Roma e del Lazio Riccardo Marcelli 
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Osservare la natura 

per una Transizione 

Energetica Green 

di Massimiliano 

Appetecchi 

Mentre il Mondo si dirige verso un mercato che 

richiederà sempre più energia elettrica e i 

Grandi delle Terra si riuniscono per cercare di 

individuare le migliori soluzioni per produrre 

energia a basso impatto di inquinamento c’è 

chi fa partire una start-up, nella splendida 

regione Sicilia (ITALIA),  e l o fa partendo da 

una osservazione sul comportamento delle 

Piante in natura: riciclare la CO2 ed utilizzarla 

per produrre energia. 

Nel giugno 2017 sulla rivista FOCUS usciva un 

articolo in cui si parlava dell’utilizzo della CO2 

per azionare le turbine delle Centrali, in luogo 

dell’acqua, per poi produrre energia. L’utilizzo 

della CO2, secondo gli studi fatti, 

aumenterebbe l’efficienza delle attuali Centrali 

del 30% grazie alla maggiore densità della 

CO2. Immaginiamo quindi queste Centrali a 

Carbone e le  Centrali alimentate a GAS  in una 

nuova dimensione fatta di Pale Eoliche e 

Pannelli Fotovoltaici, che contribuirebbero ad 

un  minor utilizzo del GAS, con turbine 

azionate da CO2 supercritica che le attuali 

Tecnologie  e le linee di produzione industriali 

sarebbero in grado di produrre ; si avrebbe così  

un utilizzo “nobile” del loro prodotto di scarto 

la CO2 che, essendo recuperato non 

contribuirebbe più al super riscaldamento 

della terra. 

Il processo di Transizione Energetica dovrà 

essere costruito passo dopo passo avendo ben 

presente che è un processo complesso che 

richiederà investimenti consistenti in ricerca, 

sviluppo e formazione del personale addetto.   

Tutti gli attori dovranno partire dal  concetto 

base della Fisica “nulla si crea, nulla si 

distrugge, tutto si trasforma”. Le tecnologie 

fino ad ora utilizzate per la produzione di 

energia elettrica stanno producendo effetti 

devastanti sull’Ambiente.  

Sarebbe bello se si riuscisse a produrre tutta 

l’Energia necessaria sfruttando due elementi 

“naturali” come i raggi del sole e il vento!  

Al momento però non può essere così anche se 

il loro apporto crescerà nel tempo anche grazie 

alla mutata sensibilità politica e agli 

investimenti (saranno sufficienti?) del PNRR. 

Se la sensibilità di tutti si orienterà verso la 

parte che si “trasforma” di ogni processo 

industriale allora potremmo  veramente fare 

cose concrete verso un bene che, almeno quelli 

della mia generazione, non abbiamo saputo 

proteggere: la salvaguardia dell’Ambiente.  

E soprattutto dovremmo fin da subito 

sensibilizzare quei Paesi che chiedono di 

industrializzare i loro processi produttivi e che 

avranno bisogno di molto energia per poterlo 

fare. Mi riferisco ai Paesi del Continente 

Africano ed Indiano. Sarebbe un errore grave e 

devastante per l’ Ambiente se utilizzassero le 

nostre Tecnologie del XX secolo!  Certo è che ci 

sarà bisogno di molta diplomazia e aiuti mirati 

sia economici che tecnologici per trasformare 

questi Continenti da Paesi sfruttati a Paesi in 

grado di competere con gli altri. 

Questa sfida, per il bene soprattutto delle 

giovani generazioni, la dobbiamo affrontare e 

vincere! 
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Detassare Tredicesime e Quattordicesime per rilanciare i consumi

 

di Alessandro Lasconi  

In questo periodo dove gli aumenti di 
prima necessità stanno contribuendo ad 
una stagnazione dei consumi, l'unico 

mezzo che potrebbe ridare un impulso alla crescita di questo 
paese è la detassazione della tredicesima. 

La detassazione della tredicesima ridarebbe in parte ai 
lavoratori un immediato aumento del potere d'acquisto delle 
famiglie e di riflesso un  

aiuto a commercianti e piccoli medi imprenditori e dunque 
all'economia italiana. Basterebbe, tramite un emendamento in Legge di bilancio che applicasse agli 
importi relativi alle mensilità aggiuntive dei lavoratori dipendenti una tassazione separata con 
aliquota al 10 per cento sulle mensilità aggiuntive. 

Se si pensa che ad oggi la somma dello stipendio di 
dicembre e tredicesima comporta da parte del 
lavoratore un esborso IRPEF pari a oltre 35%. 

E' ora di dare un aiuto concreto alle famiglie, non si 
chiede di detassare totalmente la tredicesima ma di 
dare una maggiore opportunità di acquisto e di 
tranquillità ai lavoratori che specialmente in questo 
periodo stanno soffrendo sia a livello economico che 
psicologico.  

 
 

  



10 
 

 

  



11 
 

 

  



12 
 

 

 

  



13 
 

 

  



14 
 

 

 

        

 

È un Foglio di informazione sindacale della uiltec regionale  roma lazio a cura della 

segreteria uiltec regionale roma lazio - via po, 162  00198 roma - Tel. 06 85375733 

 

Per segnalazioni e informazioni: 

maria consuelo granato – e-mail: mc.granato@uilteclazio.it - Tel. 06 85375733 

 

 

Sindacato Regionale Uiltec Roma - Lazio 

 

Segretario Regionale: Riccardo Marcelli Indirizzo: Via Po 162, 00198 Roma Telefono: +39 

0685375733 Fax: +39 0685375742  E-mail: segreteria@uilteclazio.it 

 

Sedi Territoriali UILTEC Lazio 

 

UILTEC Frosinone Segretario Generale: Alessandro Piscitelli Indirizzo: Piazza Quaranta 

Martiri di Vallerotonda, 10 03100 Frosinone FR Telefono: +39 077583581 Fax: +39 0775856644 E-

mail: frosinone@uiltec.it 

 

 

UILTEC Latina Segretario Generale: Luigi Cavallo Indirizzo: Via Villafranca snc scala f 

angolo Via Romagnoli - 04100 Latina Telefono: +39 0773486369 Fax: +39 0773413198 E-

mail: latina@uiltec.it 

 

 

UILTEC Area Vasta Alto Lazio (Rieti - Viterbo) Segretario Generale: Fabio Ricchiuto 

Indirizzo: Via G. Mazzini, 1 - 01033 Civita Castellana - Tel: +39 0761598588 E-mail: viterbo@uiltec.it 

 

 

 

L’Eco del Lazio e tutte le informazioni sulle nostre attività sono visibili sul nostro sito 
www.uiltecromalazio.it 
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